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Esecuzione dello scan1bio di Note fra Pitalia e l'Argentina per evitare la doppia 
imposizione dei redditi che le imprese di navigazione n1arittima ed aerea 
italiane ~d argentine ritraggonQ dall'esercizio delle loro attività rispettivamente 
in Argentina ed in Italia, effettuato a Buenos Aires il 12 aprile 1949 . 

. TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 

ONOREVOLI SENATORI. - · Con decreto-legge 
del 20 maggio 1946 il Governo Argentino isti
tuiva una nuova imposta sui proventi dei noli 
e posteggi da pagarsi dalle navi battenti ban .. 
diera straniera, stabilendo che il 10 per cento 
lordo dei noli e dei posteggi fosse il profitto netto 
imponibile ai fini della nuova imposta. Detta 
legge tuttavia prevedeva l'esenzione del nuovo 
tributo a favore delle navi appart~nenti ad im
prese costituite in Paesi esteri con i quali, in 
virtù di accordi o trattati, fosse stabilito o si 
stabilisse il reciproco esonero del tributo stesso. 

Al riguardo si deve far presente che le navi 
argentine che toccano porti italiani non sono 
soggette a particolari gravami: ma l'e_ventuale 
adozione di misure analoghe da parte italiana 
a carico di navi argentine non sarebbe apparsa 
conveniente in quanto dette misure si sareb
bero in ultima analisi ritorte a danno delle no
stre stesse Compagnie di navigazione maritti
ma e, per estensione, aerea1 dato il numero sen
sibilmente superiore delle navi e degli aeromo
bili adibiti dall'Italia nei traffici tra i due Paesi 
rispetto quelli impiegati dall'Argentina. 

Previe intese con il Ministero della Marina 
Mer'cantil~J è parso quindi opportuno invitare 
l'Ambasciata d'Italia a Buenos Ayres ad av
viare immediate trattative con il Governo ar
gentino allo scopo di addivenire ad un accordo 
inteso a risolvere la questione. Durante i nego
ziati la predetta Rappresentanza otteneva 
frattanto, con successive proroghe sino al 30 
giugno corr. a., la sospensione a favore delle, 
Compagnie di navigazione marittima ed aerea 
italiana del pagamento della imposta maturata 
a partire dal 1946. 

Le trattative cui si è fatto cenno più sopra 
hanno approdato allo scambio di note che ha 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È approvato lo scambio di note fra l'Italia 
e l'Argentina per evitare la doppia imposizione 
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avuto luogo a Buenos Ayres il 12 apr:ile 1949, 
tra il lVIinistro degli Affari Esteri argentino ed 
il nostro Ambasciatore in quella Repubblica, 
oggetto del disegno di legge sottoposto alla 
approvazione del Pàrlamento. 

Con tale scambio di note il Governo argen
tino e quéllo italiano, nell'interesse dello svi
luppo dei traffici tra i due Paesi s'impegnano 
ad evitare reciprocamente la doppia imposi .. 
zione dei redditi provenienti dall'eserci.zio 
della navigazione marittima ed aerea, e per
tanto {art; 1) ·vengono esentate dall'imposta 
sui redditi, e da ogni altra imposta sui benefici, 
le entrate che dall'esercizio delle attività so
pramenzionate possono ottenere in Argentina 
le impre~e costituite in Italia, ed in Italia le 
imprese costituite in Argentina. 

Con l'articolo 2 si chiarisce, tra l'altro 
che il beneficio dell'esonero si estende anche 
nel caso che l'e:::ercizio del servizio venga ce
duto da un armatore di uno dei Paesi contraenti 
ad un noleggiatore . dell'altro Paese, clausola 
che fu a suo tempo particolarmente invocata 
dalla Confederazione italiana degli armatori 
e che è stata accolta dalle autorità argentine-

Con l'articolo 3 si definisce la qualifica di 
((imprese costituite » in Argentina ed in 
Italia, ~pecificando che dell'esenzione dalla 
imposta beneficieranno anche i trasporti marit
timi o aerei direttamente gestiti da uno dei 
due Stati o da S<;>cietà in cui uno dei due S_tati 
partecipi. · 

Con l'articolo 4 si determina infine che 
l'esonero di cui trattasi decorre dal 1° gennaio 
1946 e che esso potrà _essere in ogni momento 
abrogato da una qualsiasi d~lle Parti mediante 
preavviso di 6 mesi. 

mente in Argentina ed in Italia, effettuato 
a Bu.enos Aires il 12 aprile 1949. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data allo scambio 
di .note suddetto. 

Art. 3. 

dei redditi che le imprese di navigazione marit- La presente legge entra in vigore il giorno 
tima ed aerea italiane ed argentine ritraggono .. della sua pubblicazione nella ·Gazzetta Ufficiale 
dall'esercizio delle loro ·attività rispettiva- ed ha effetto dal l 0 gennaio 1946. 
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ALLEGATO. 

SCAMBIO DI NOTE 

TRA L'ITALIA E L'ARGENTINA PER EVITARE LA DOPPIA IlV!POSI

ZIONE DEI REDDITI CHE LE I~IPRESB DI N .A VIGAZIONE 1\IIARITTIM.A 

ED .AEREA ITALiANE ED ARGENTINE RITRAGGONO DALL'ESER

CIZIO DELLE LORO .ATTIVITÀ RISPETTIV .AlYIENTE IN .ARGENTINA 

ED IN ITALIA 

Letra D. E. S. Buenos .Aires, abril 12 de 1949. 
N. 710 

Se fior Embajador, _ 

Tengo el honor de dirigirme a V. E. en nombre del Gobierno .Argentino, 
deseoso de evitar la doble imposici6n de las renta8 provenientes del ejercicio 
de la navegaci6n maritima o aérea y con el fin de e~timular el trafico comercial 
con Italia, para manifestarle lo siguiente: 

l. El Gobierno .Argentino, en uso de las atribuciones que le confiere el 
articulo 10 de la ley n. 11.682, texto ordenado en 1947, se compromete, bajo 
condici6n .de ' reciprocidad, a eximir del impuesto_ a los réditos y de todo otro 
impuesto sobre beneficios, a los ingresos 1)rovenientes del ejercicio de la nave
gaci6n maritima o aérea entre la Republica .Argentina y cua]quie~· otro Pais, · 
obtenidos por empresas constituidas en Italia. 

2. La expresi6n <t ejercicio de la navegaci6n maritima o aérea » significa 
el negocio de transporte de personas o cosas efectuado por propietarios o fie
tadores d,e naves o a'eronaves. 

En el caso de qu,e u,n armador italiano convenga con un fietador argentino, 
mediante un arrendamiento, que este explotarà el servicio, el iìnporte que el 
fietador argentino pague al armador jtaliano esta comprendido dentro de la exen
cion pactada. 

3. Por <é empresas constituidas en Italia» se entiende a las per&onas 
fisicas individu,ales ~esidentes en dicho Pais sin domicilio en la Republica .Argen
tina, que ejerzan el negocio de transporte maritimo o aéreo y a las Sociedades 
de capitales o personas constituidas conforme a las Ieyes de Italia y qu,e tengan 
d~ntro de su territorio la sede de su direcci6n y administraci6n centrai. Se in
cluye asimismo bajo ese concepto la esplotaci6n del transporte maritimo o aéreo 
efectuado por el Estado Italiano o por Sociedades en las cuales aquel sea parte. 

4. La exenci6n prevista en el punto l) comprender a a todos los réditos 
o btenidos a partir del primero de E nero de 194 6 y el Go bierno .Argentino podra 
dejarla sin efecto en cualquier momento con un preaviso de 6 meses. 

N. 1064- 2. 
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.Al expresar a V. E. que , la respuesta favorable se considerara como un 
Convenio entre las .Altas Partes Oontratantes me complazco en saludarle con 
las expresiones de mi consideraci6n mas distingillda. 

.A. S. E. el Seftor 

D. Giustino ARPE SAN I 

Embajadott Erctraordinario 

y Plenipotenciario de Italia 

BUENOS .AIRES 

.A. BR.A~IDGLIA . 
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N. 159 

Bueonos Aires, abril 12 de 1949. 

Seiior Ministro: 

Tengo el honor de dirigirUle a V. E. acusando recibo de su atenta Nota 
D. E. S. n. 710 del dia de la fecha cuyo texto es el sigriiente: 

<~Tengo el honor de dirigirme a V. E. en nombre del Gobierno Argentino, 
deseoso de evitar la doble imposici6n de las rentas provenientes del eje1cieio 
de la navegaci6n. maritima o aérea y con. el fin de estimular el trafico comercial 
con Italia, para manifestarle lo siguiente: 

l. El Gobierno .Argentino, en u t: o de las atribucion.es que le confiere el 
articulo 10 de la ley n. 11.682, texto ordenado en 1947, se compromete, bajo 
condici6n de reciprocidad, a eximir del impuesto a los réditos y de todo otro 
impuesto sobre bene:ficios, a los ingresos provenjentes del ejercieio de la nave
gaci6n maritima o aérea entre la RepubHca .Argentina y cualquièr otro Pai~, 
obtenidos por empresas constituidas en Italia. 

2. La expresi6n <c ejercicio de la navegaci6n maritima o aérea » significa 
el negocio de transporte de personas o cosas efectuado por propietarios o fleta
dores de naves o aeronaves. 

En el caso de que un armador italiano convenga con un fletador argentino, 
mediante un arrendamiento, que este explotara el servicio, el importe que el 
fletador argentino pague al armador italiano esh1 comprendido dentro de la 
exenci 6n pactada. 

3. Por <c empre.sas constituidas en Italia>> se entiende a las personas fi
sicas individuales residentes e n dicho · Pais sin domicilio en la Republica .Ar
gentina, que ejerzan el negocio de transporte maritimo o aéreo y a las Socie
dades de capitales o personas constituidas conforme a las leyes de Italia y que
tengan dentro de su territorio la sede de su direcri6n y administraci6n centrai. 
Se incluye asimismo bajo ese concepto la explotaei6n del transporte maritimo 
o aé.reo efectuado por el Estado Italiano o por Sociedades en las cuales aquel 
sea parte. 

4. l.Ja exenci6n prevista en el punto l) comprender a a todos los réditos 
obtenidos a partir del primero de Enero de 1946 y el Gobierno Argentino podra 
dejarla sin efecto en cualquier momento con un preaviso de 6 meses . 

.Al expresar a V. E. que la respuesta favorable se considerara como un 
Oonvenio entre las .A.ltas Partes Contratantes me complazco en saludarle con 
las expresiones de mi consideraci6n mas distinguida » • 

.Al comunicar a, V. E. el acuerdo del Gobierno de Italia con los términos de 
1(1 nota transcripta, deseo hacer presente a V. E. que: 

l. El Gobierno de Italia, en uso de las atribuciones que le confieren las 
leyes constitucionales de la Naci6n, se compromete a eximir del impuesto a 
la renta y de todo otro impuesto sobre los beneficios, a los ingresos provenientes 
del ejercicio de la navegaci6n maritima a aérea entre ItaUa y cualquier otro 
Pais, obtènidos por empresas constituidas en la Republiea Argentina.· · 

2. La expresi6n <c ejercicio de la navegaci6n maritima o aérea » signjfica 
el negocio de transporte de persm~as o cosas efectuado por propietarios o fleta
dores de naves o aeronaves. 
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En el caso de qr~e un armador argentino convenga con un fletador italiano, 
mediante un arrendamiento, que este explotera el servicio, el importe que el 
fletador italiano pague al armador argentino esta comprendido dentro de la 
exencì6n pactada. 

3 Por <c empresas constituidas en la Republica Argentina» se entiende a 
las p~rsonas fisicas, individuales residentes en dicho Pais sin domicilio en Italia, 
que ejerzan el negocio del transporte maritimo o aéreo y a las Sociedades de 
capitales o personas constituidas conforme a las leyes de la Republica Argen
tina y que ten.gan dentro de su territorio la sede de su direcci6n. y administraei6n, 
centrai. Se inclu,ye asimismo bajo ese con.cepto la explotaei6n del transporte 
maritimo o aéreo efectuado por el Est ado Argentino · o por Sociedades en las 
cuales aquel sea parte. 

4. La exenci6n prevista en. el punto l) comprendera todos los réditos 
obtenidos a partir del primero de Enero de 191±6 y el Gobierno Italiano podra 
dejarla sin. efecto en cualquier momento con un. preavjso de 6 meses. 

Aprovecho la oportunidad para expresar a V. E. las seguridades de mi 
consideraci6;n mas distin.guida. 

A. S. E. 

el Doctor Juan .Attilio BRAMUGLIA 

.~Iinis tro de Re lac~ones E x teriores y Culto 

BUENOS AIRES 

G. ARPESANI. 
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Tradnzione 

Lettera D. E .. S. Buenos Aires, 12 aprile 194 9. 
N. 710 

Signor Ambasciatore, 

ho l'onore di rivolgermi a V. E. a nome del Governo Argentino, ·desi
deroso di evitare la doppia imposizione dei redditi provenienti dali 'esercizio 
della navigazione marittima o aerea e allo scopo di stimolare il traffico commt-r
ciale con l 'Italia, per comunicarle quanto a,ppresso: 

l. - Il Governo Argentino, in uso delle-attribuzioni che gli aceorda l 'arti
colo 10 della legge n. 11682, testo riordinato nell947, si impegna a condizione 
di reciprocità, ad esentare dali 'imposta sui redditi e da ogni altra imposta 
sui benefici, le entrate provenienti dali 'esercizio della navigaziDne marittima o 
aerea tra la Repubblica Argentina e qualsiasi altro Paese, ottenute da imprese 
cos titu,ite in I tali a . 

6. - L 'espressione <c esercizio della navigazione marittima o aerea » 

significa attività di trasporto di persone o eose svolta da proprietari o noleggia
tori di n a vi o aero n a vi. 

N el caso che un armatore italiano conceda ad un noleggiatore argentino 
eon contratto di locazione, l 'esercizio del servizio~ l 'jmpcrto che il noleggiatore 
argentino eorrisponda all'armatore italiano gode dell'esenzione menzionata. 

3. - Per <<imprese costituite in Italia » si intP;ndono le persone fisiche, 
individuali residenti in detto P aese, non aventi domicilio nella Repubbliea 
Argentina, che svolgano l 'attività del trasporto marittimo o aereo nonchè le 
Società di capitali o persone costituite conformemente alle leggi italiane e cori 
sede di direzione e di amministrazione centrale in territorio itahano. Si jnclude 
inoltre sotto tale titolo l 'esercizio del trasporto marittimo o aereo effettuato 
dallo Stato italiano o da Società in cui esso abbia parte. 

4. - L'esenzione prevista nel punto l comprenderà tutti i redditi otte
nuti a partire dal l 0 gennaio 1946 e il Governo Argentino· potrà abrogarla in 
qualsiasi momento con un ·preavviso di 6 'mesi. 

Nel comunicare a V. E. che la risposttt favorevole si considererà come un 
accordo tra le A.Ite Parti Contraenti, mi è grato rinnovarle l 'assicurazione della 
mia più distinta considerazione. 

A. S. E. il Signor 

Dott. Giustino .ARPESANI 

Ambasciatore Straordinario . 

e Pleniz,)otenziario d'Italia 

BUENOS AIRES 

A. BRAMUGLIA. 
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Tradnzione 

N. 159 

Buenos Aires, 12 aprile 1949. 

Signor Ministro, 

ho l 'onore di rivo l germi a V. E. accusando ricevuta della Sua cortese Nota 
p.E.S. n. 710 in data odierna, il cui testo è il seguente: 

<t Ho l 'onore di rivolgermi a V. E. a nome del Governo Argentino, deside
roso di evitare la doppia imposizione dei redditi provenienti dali 'esercizio della 
navigazione marittima o aerea e allo scopo di stimolare il traffico commerciale 
con l'Italia,. per comunicarle quanto appresso: 

l. - Il Governo Argentino., in us~ delle attribuzioni che gli accorda l 'arti
colo 10 della legge n . 11.682, .testo riordinato nel1947, si impegna, a condizione 
di reciprocità, ad esentare dali 'imposta sui redditi e da ogni altra imposta sui 
benefici, le entrate provenienti dali 'esereizio della navigazione m.arittima o aerea 
tra la Repubblica Argentina e qualsiasi altro Paese, ottenute da imprese costi
tuite in Italia. 

2 - L'espressione <(esercizio della navigazione marittima o area» si 
gnifica attività di trasporto di persone o cose svolta da proprietari o noleggiatori 
di navi o aeronavi. 

Nel caso che un armatore italiano conceda ad un noleggiatore ar~:entino 
con contratto di locazione, l 'esercizio del ~ervizio, l 'importo che il noleggiatore 
argentino corrisponda all'armatore italiano gode dell 'eRenzione menzionata. 

3 - Per <rimprese costituite in Italia» si intendono le persone fisiche 
individuali residenti in detto Paese , non aventi domicilio nella Repubblica 
Argentina., che svolgano 1 'attività del tr asporto marittimo o aereo nonchè le 
Società di capitali o persone costituite conformemente alle leggi italiane e con 
sede di direzione e di amministrazione centrale in territorio italiano. Si include 
inoltre sotto tale titolo l 'ef,ercizio del tr asporto marittimo o aereo effettuato 
dallo Stato italiano o da Società in cui esso abbia parte. 

4. - L 'esenzione prevista nel punto l comprenderà tutti i redditi otte
nuti a partire dal l 0 gennaio 1946 e il Governo Argentino potrà. abrogarla in 
qualsiasi momento con un preavviso di 6 mesi. 

Nel comtmicare a V. E. che la risposta favorevole si considererà come un 
accordo tra le Alte Parti Contraenti, mi è grato rinnovar le l 'assicurazione della 
mia più distinta considerazione ». 

Nel comunicare a V. E. l'accordo del Governo Italiano circa i terminj della 
Nota su riportata, desidero far présente a V. E. che: 

l. - Il Governo Italiano, in uso delle attribuzioni che gli accordano le 
leggi' costituzionali della Nazione, si impegna ad esentare dall'imposta sul red
dito e da ogm altra imposta sui benefici, le entrate provenienti dali 'eEercizio 
della navigazione marittima o aerea tra l 'Italia e qualsiasi altro Pae&e, ottenute 
da imprese costituite nella Repubblica .Argentina. 
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2. - L'espressione <c eserc1z1o della navigazione marittima o aerea» si
gnifica attività di trasporto di persone o cose svolta da proprietari o noleggiatori 
di navi o aeronavi. 

Nel caso che un armatore argentino conceda ad un noleggiatore con con
tratto di locazione, l 'esercizio del servizio, l 'importo che il noleggiatore itaHano 
corrisponda ali 'armatore argentino gode dell'esenzione menzionata. 

3. - Per <éÌmprese costituite nella Repubblica .Argentina))' si intendono 
le persone fisiche individuali residenti in detto Paèse non aventi domicilio in 
Italia, che svolgano l 'attività del trasporto marittimo o aereo e le Società di 
capitali o persone costituite conformemente alle leggi della Repubblica Argen
tina con sede di direzione e di amministrazione centrale in territor~o argentino. 
Si include inoltre sotto tale titolo l 'esercizio del trasporto marittimo o aereo 
realizzato dallo Stato argentino o da Società nelle quali esso abbia parte. 

4. - L'esenzione prevista nel punto l comprenderà tutti i redditi ottenuti 
a partire dal l o gennaio 1946 e il Governo Italiano potrà abrogarla in qual
siasi momento, con un preavviso di 6 mesi. 

Colgo l 'occasione per rinnovare a V. E. le assicurazioni della mia più distinta 
considerazione. 

ARPESANI. 

Sua Eccellenza, 

Dott. Juan Atilio BRAMUGLlA 

M·inistro degli Affari Esteri e del 01tlto 

BUENOS AIRES 


